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Allegato 1 

LINEA C DELLA METROPOLITANA DI ROMA (CUP E51I0400001007)

PROGETTO DEFINITIVO VARIANTE TRATTA T4 – T5: TRATTO COMPRESO TRA LE STAZIONI TEANO E TORRE SPACCATA ESCLUSE

PARTE 1^ - PRESCRIZIONI

· Relativamente alla Stazione di Teano, poiché la configurazione a binari sovrapposti implica una sommatoria dei flussi in uscita, è necessario evidenziare che nel calcolo dei moduli di evacuazione dalla banchina all'atrio si sia tenuto conto di tale dato.

· Per quanto riguarda gli aspetti economici, le variazioni al progetto approvato delle Tratte T4 e T5 devono essere conformi, nell'ambito delle singole lavorazioni e/o categorie di opere ai parametri di congruità economica già espressi in sede di approvazione di quel progetto definitivo.

· Nella fase di esecuzione dei lavori dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione e compensazione indicate nello studio.

· Nella fase di esecuzione dei lavori e in fase di esercizio dovranno essere verificati i livelli del clima acustico per garantire il mantenimento degli stessi al di sotto delle soglie brevi.

· Nella fase di esecuzione dei lavori la realizzazione delle opere non dovrà interferire con gli attuali flussi di traffico, organizzando con le relative Circoscrizioni, in relazione alla caratteristica della mobilità locale, le migliori soluzioni di fluidità.

· Nella fase di esecuzione dei lavori per quanto attiene i materiali provenienti dalle attività di smarino, ci si dovrà attenere ai disposti di cui all'art. 186 del D.Lgs. n. 152/2006, ovvero dalla D.G.R. n. 816/2006 relativa alle linee guida per l'applicazione del richiamato art. 186.

· Per quanto riguarda le collocazioni di nuovi pozzi qualora interessino aree a verde o alberature, si richiedono le planimetrie relative alla sistemazione post operam dei lavori. Qualora fossero necessari abbattimenti questi andranno autorizzati a seguito di richiesta specifica, così come in uso per le precedenti tratte.

· Nella progettazione esecutiva dovrà essere verificata, con specifica relazione tecnica, la compatibilità acustica ambientale delle opere in esercizio, al fine di verificare l'ottemperanza dei valori con quelli definiti dal D.P.C.M. 14.11.1997 relativamente alla classe d'uso del territorio. Tale documento dovrà essere redatto e sottoscritto da tecnico competente di acustica ambientale iscritto in uno degli appositi elenchi costituiti dalle Regioni ed elaborato in conformità a quanto prescritto dalla normativa vigente (legge n. 447/95, legge Regione Lazio n. 18/01) e secondo la procedura indicata dal Dipartimento X in applicazione di detta normativa.

· Per quanto attiene le eventuali interferenze rilevate in fase di progettazione esecutiva, tra le opere variate e la rete delle fognature/collettori fognari, dovranno essere elaborati dei progetti esecutivi specifici di risoluzione delle interferenze. Detti progetti dovranno essere sottoposti all'approvazione della IV U.O. del Dip. XII del Comune di Roma prima della loro attuazione.

· Per quanto attiene le eventuali interferenze rilevate in fase di progettazione esecutiva prevedere, per la massima estensione possibile, la costruzione di cavidotti/polifore, cunicoli o quanto altro per razionalizzare l'uso del sottosuolo. Per quanto attiene le reti di illuminazione pubblica il progetto deve ottenere il n.o. di Acea D.E. ove alla realizzazione non provveda Acea D.E. medesima. Inoltre l'U.O. V dovrà essere edotta sugli spostamenti provvisori e definitivi delle reti PP.SS..

· Le stazioni dovranno essere provviste di servizi igienici divisi per sesso. I servizi igienici dovranno possedere pavimento e pareti lavabili ed impermeabili, colonne di scarico munite al piede di pozzetto sifonato formante chiusura idraulica, canne di esalazione prolungate oltre il piano di copertura.

· I servizi igienici dovranno essere dotati di impianti di ventilazione meccanica in grado di garantire un ricambio d'aria non inferiore a 5 volumi/ora.

· L'approvigionamento idrico per il consumo umano dovrà avvenire mediante allaccio all'acquedotto cittadino. Le reti idriche dovranno essere realizzate con i materiali prescritti dal decreto 6 aprile 2004, n. 174, del Ministero della salute.

· L'allontanamento e lo smaltimento delle acque di rifiuto dovranno essere assicurati tramite allaccio alle più vicine fognature comunali che dovranno essere collegate senza soluzione di continuità con impianti di depurazione terminali funzionanti e recettivi.

· Qualora le opere progettate interferiscano con il tracciato di reti idriche potabili dovrà essere rispettato quanto previsto dagli artt. dal 112 al 134 del vigente Regolamento di igiene del Comune di Roma.

· Verificare la portanza di via delle Robinie con l'incremento dei flussi di traffico pubblici a cui la stessa verrà sottoposta e, nel caso sia necessario, provvedere alla bisogna.

· Definire e fissare le modalità e i criteri di sistemazione e riqualificazione delle aree interessate in corrispondenza delle relative uscite dei pozzi previsti per un adeguato inserimento con le valenze architettonico-ambientali di questa parte di città, per cui occorrerà valutare le modalità di inserimento e ammodernamento del progetto esecutivo.

Pozzo 5.2

-
Si richiede lo scavo estensivo e globale inattuabile per trincee per motivi tecnici e scientifici in virtù delle profondità dei livelli antropici.

Cantierizzazione campo base Giordani

-
Si richiede lo scavo estensivo fino al livello vergine delle aree interessate dall'impianto di betonaggio.

Pozzi 5/3 e 5/4

· Si richiedono indagini archeologiche preliminari. 

· Le indagini, condotte secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di tutela del patrimonio storico-archeologico ovvero con personale e mezzi messi a disposizione della società operatrice, avranno profondità variabile fino al livello di terreno sicuramente vergine. L'esito di tali accertamenti, consentirà al Ministero per i beni e le attività culturali di esprimere il parere definitivo.

· Indicare le aree che si vorranno utilizzare per i cantieri, depositi di materiali, aree stoccaggio, strade e parcheggi di servizio; dovranno, altresì, essere previsti sia il programma degli interventi che le attività di rinaturalizzazione e ripristino delle aree oggetto della cantierizzazione. In particolare, in merito alle aree da individuare per lo stoccaggio provvisorio dei detriti, per le quali si dispone espressamente divieto che tali aree síano destinate a stoccaggio definitivo, si ritiene che debbano essere individuate le modalità e la tempistica al fine di sottoporre a verifica l'effettiva possibilità di conferire i detriti direttamente nelle cave abbandonate, per le quali si richiedono indicazioni progettuali inerenti alle attività di recupero.

· Predisporre uno studio sulle opere di recinzione, schermatura vegetale, sistemazione a verde, ripristino e rinaturalizzazione previste all'interno delle aree contermini alle stazioni in progetto, dando priorità nella individuazione di opere tali da consentire agli interventi preventivati una riqualificazione paesaggistico-ambientale delle stesse aree e delle opere connesse, quali parcheggi e viabilità di accesso alle stazioni.

· Per quanto attiene le eventuali interferenze rilevate in fase di progettazione esecutiva tra le opere variate e le condotte del gas, le risoluzioni delle interferenze vengano sempre concordate preventivamente in sede tecnica, con Italgas S.p.A., al fine di individuare le più idonee soluzioni propedeutiche alla redazione dei relativi preventivi di spesa.

· Per quanto attiene le eventuali interferenze rilevate in fase di progettazione esecutiva tra le opere variate e gli impianti di Acea S.p.A. DE/IP, si concorderanno con questi ultimi le modalità e le tecnologie operative per risolvere le interferenze.

PARTE 2^ - RACCOMANDAZIONI

· Per quanto riguarda gli impianti di carburanti, attività commerciali, edicole, pubblici esercizi, ecc. esistenti, non rilevabili dagli elaborati di progetto pervenuti, eventualmente interessati dai lavori e/o dalle cantierizzazioni, si invita ad informare in tempo utile il Dipartimento VIII del Comune di Roma affinché gli Uffici possano predisporre i conseguenti atti di competenza.

· Si raccomanda di preservare, ove possibile compatibilmente con la situazione statica circostante i cavi da realizzare, le cavità sotterranee presenti all'intorno dei tracciati delle gallerie.

· Si raccomanda, relativamente allo spostamento lato Roma degli assi dei binari in corrispondenza della stazione di Centocelle, di adottare soluzioni tali da contenere gli ingombri delle opere previsti al fine di minimizzare l'eventuale penalizzazione sul parco veicoli della ferrovia concessa Roma-Pantano.

· Si raccomanda di esaminare la possibilità di realizzare la paratia lato Roma, di confine tra le stazioni di Centocelle ed il parco di Centocelle, in maniera da consentire una migliore utilizzazione dei binari del parco stesso.

· Si raccomanda di verificare che tutte le scelte progettuali relative alle stazioni risultino omogenee con gli indirizzi di carattere funzionale definiti nell'ambito della validazione effettuata da parte di ATAC nel giugno 2002.

